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perdita d'esercizio; iiì) i principali rischi ed incertezze ai quali è esposta la 

Società, tra cui la dipendenza dal sostegno dei Soci per i contributi in conto 

opere e a copertura delle perdite di gestione; iv) i fatti di rilievo successivi 

alla chiusura dell'esercizio e l’evoluzione prevedibile della gestione nel corso 

del 2013.

-  Con riguardo a quanto sopra/ segnaliamo che la Società, nell'attuale fase 

deEa sua attività e verosimilmente anche per gli esercìzi di avvicinamento 

all'evento, non ha (e non avrà) autonomia finanziaria, di talché essa può (e 

potrà) sostenere le spese di funzionamento ed i costi per la realizzazione 

delle opere solamente con il contributo continuativo e determinante delle 

risorse finanziarie conferite dai Soci. Pertanto, il bilancio dell'esercizio 2012 è 

stato redatto dagli Amministratori sul presupposto della "continuità 

aziendale", assumendo che l'impegno di sostegno finanziario della Società, 

espresso dai Soci in forme diverse e con comportamenti concludenti, sia 

mantenuto e tempestivamente soddisfatto nel tempo, m ; prospettiva di breve 

e d ì m edio termine.

-  A l riguardo, riteniamo importante segnalare che: i) il Socio Provincia di 

Milano ha evidenziato, da qualche tempo, la difficoltà ad effettuare i 

versamenti dei contributi (per opere e per la gestióne) nel rispètto delle 

quote originarie definite e non ha ancora assolto m versamenti per l'esercizio 

2011 (in parte) e 2012; li) Il Socio Camera di Commercio di Milano è  in  

ritardo con i versamenti dei contributi in conio opere. Al riguardo, riteniamo 

che sia imprescindibile, in tempi brevi, che la. compagine sociale e le 

istituzioni pubbliche definiscano meccanismi per risolvere i problemi 

ostativi alle contribuzioni di tali Soci, in m odo tale da assicurare alla Società 

la ragionevole certezza del supporto finanziario nel m edio termine.
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-  Abbiamo riscontrato le operazioni con "partì correlate", .illustrate con 

adeguata informativa nella relazione sulla gestione, in merito ale quali non 

abbiamo osservazioni da svolgere

-  Per quanto a nostra conoscenza, gli AmmMstxatori, nella redazione del 

bilancio, non hanno derogato alle norme di legge inerenti ai criteri di 

valutazione, ai sensi dell'art. 2423, comma quattro, c.c.

-  Ai sensi delTart, 2426, n. 5, ex. abbiamo espresso il nostro consenso 

all'iscrizione nell'attivo dello stato patrimoniale di costi di impianto, di 

ampliamento, di ricerca, sviluppo e pubblicità. Tali costi capitalizzati sono 

sottoposti, in coerenza con le norme di legge, ad ammortamento su un  

perìodo massimo di cinque anni, e comunque non eccedente la " vita sociale" 

che si immagina concludersi con la realizzazione dell'evento.

-  A l riguardo, riteniamo utile segnalare che, in prospettiva futura, sarà 

opportuno che la Società proceda ad un graduale e costante affinamento del

. piano economico e finanziario deinniziativa, alla luce delTattuale situazione 

di contesto, normativa e di mercato, posto che la capitalizzazione degli oneri 

pluriennali e delie immobilizzazioni materiali è fondata, secondo gli 

Amministratori, ■sull'ipotesi di "recupexabilità" economica di tali valori nel 

momento di realizzazione dell'evento.

* * *

In conclusione, considerando le risultanze dell'attività svolta dal soggetto 

incaricato dei controllo contabile, sintetizzate nella relazione di revisione del 

bilancio, riteniamo ragionevolmente che non sussistano motivi ostativi alla 

approvazione del progetto di bilancio chiuso al 31.12.2012 e, dunque, 

esprimiamo parere favorevole all'’approvazione del progetto di bilancio, così 

come redatto dagli Amministratori, segnalando ai Soci l'inderogabile e costante
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esigenza di supportò finanziario della Società, sia per la copertura delle perdite 

di gestione sia per la realizzazione delle opere in progetto, e la pronta 

risoluzione delle ragioni ostative ai versamenti di taluni Soci sopra evidenziate.

Milano, 12 aprile 2013

1  Collegio Sindacale

Prof. Massimiliano Nova

Dott. Lelio Eornabaio
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Stato Patrimoniale e Conto Economico 
del Bilancio dell’esercizio chiuso al 31 dicembre 2012
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S T A T O  P A T R IM O N IA L E 3 1 /1 2 /2 0 1 2 3 1 /1 2 /2 0 1 1

ATTIVO

A) Crediti verso soci

B) immobilizzazioni

1 - Immobilizzazioni Im materiali
1! costi di impianto e  di ampliamento 334.995 503.969
2) costi di ricerca, ci) sviluppo e di pubblicità' 5.000.809 2.714.735
3) diritti di brev, Ind. c  utitiz. opere Ing. 126.889 0
4) concessione, licenze, marchi e diritti 1,816.565 97.701
5) avviamento 0 0
6) immobilizzazioni in corso e acconti 0 0
7) altre 4,413,253 799.829
T o ta le  Immobilizzazioni im m ateria li 11 .692.511 4 .1 1 6 .2 3 5

Il - Immobilizzazioni m ateriali
1) terreni e fabbricati 0 0
2) Impianti a macchinari 20.294 23.266
3) attrezzature incluso Itili o commerciali 0 0
4) altri beni 1.074.414 874.462
5) immobilizzazioni In corso e acconti 100.533.034 17.929.525
Totale Immobilizzazioni m ateriali 1 0 1 .627 .742 18.827 ,253

III - Immobilizzazioni finanziarle

¡Totale Immobilizzazioni (B) | 113 .320 .253 j 2 2 .943 .488  ]

C) Attivo c irco lan te

l - Rimanenze

Il - C red iti
1 ) verso clienti 7.557.406 739.022
2) verso imprese controllate 0 0
3) verso Imprese collegate 0 0
4) verso controllanti 0 0
4-bls) crediti tributari 12.071.542 3.740.521
4-ter) imposte anticipate 0 0
4-ter) imposte anticipate oltre 12 mesi 0 0
5) verso altri 9 6 .8 5 8 126.778
5) verso altri oltre 12 mesi 0 0
Totale crediti 1 9 .725 .806 4 ,606 .321

IH - Attività' finanziarle  che  non costit. immoblliz.

IV - Disponibilità1 liquide
1 ) depositi bancari e  postali 186.888.964 53.907.605
2) assegni 0 0
3} danaro e vatori in cassa 5.013 6.169
Totale Disponibilità' liquide 1 8 6 ,8 9 3 .9 7 ? 53 .913 .774

¡Totale a ttivo  c irco lan te  (C) | 2 0 6 .619 .783 | 5 8 ,520 .095  j

D) Ratei e  risconti, con separata  indicazione det disaggio su prestiti
1) ratei e risconti 226.877 82.876

¡Totale Ratei e  risconti attiv i (D) | 226 .877 | 8 2 .8 7 6  |

(TOTALE ATTIVO | 3 20 .1 6 6 ,9 1 3 | 8 1 .5 4 6 .4 6 0  |
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PASSIVO 3 1 /1 2 /2 0 1 2 3 1 /1 2 /2 0 1 1

A) Patrimonio netto
1 - Capitale 10,120.000 10.120.000

Il - Riserva da sovrapprezzo delle azioni 0 0
111 • Riserva di rivalutazione 0 0
IV - Riserva legale o : 0
V • Riserva s ta tu ta rie 0 0

VI - Riserve azioni proprie in portai. 0 0
VII - Altre riserve distin tam ente indicate 63.209 997 27.359.997

Vili - Utili (perdite) portati a  nuovo -23,001.172 -18.839.821
IX - Utile (perdita) deli'esercizio -2.389.362 -4.161.351

|T otale patrim onio n é tto  (A) | 4 7 .9 3 9 ,4 6 3 1 4 .4 7 8 .8 2 4  |

B) Fondi pe r risch i e  oneri
1 ) per trattam ento di quiescenza e simili 0 0
2) per imposte, anche differite 0 0
3) altri 97.157 111.912
Totale fondi p e r  risch i e  oneri 9 7 .1 5 7 111 .912

C) T rattam ento  di f in e  rap p o rto  di lavoro subordinato
1 ) tra ttam en to  di f in e  rap p o rto  di lavoro subordinato 1 .0 0 1 .9 9 5 7 1 3 .1 5 4

(Totale fondi p e r  rìschi e  oneri e  T, F.R. (B+C) 1 .0 9 9 .1 5 2  | 8 2 5 ,0 6 6  |

D) Debiti
D) Debiti oltre 12 mesi
1 ) obbligazioni 0 0
2) obbligazioni convertibili 0 0
3) debiti verso soci per finanziamenti 0 0
4) debiti verso banche 0 0
5} debiti verso altri finanziatori 0 0
6) acconti 0 109
7) debiti verso fornitori 47.447.825 8.468.000
8) debiti rappresentati da titoli di credito 0 0
9) debiti verso im prese controllate 0 0
IO) debiti verso im prese collega te 0 0
11) debiti verso controllanti 0 0
12) debiti tributari 872,872 398,980
13) debiti verso istit.p rev id . e  sìcur, sociale 468.452 397.233
14) altri debiti 2.307.386 2.029.444

Totale Debiti (D) j 5 1 ,0 9 6 ,5 3 5  j 1 1 .2 9 3 .7 6 5  |

E) Ratei e  risconti, con separata  indicazione dell'aggio su prestiti
1 ) ratei e risconti 220.031.763 54 ,948 .804

| Tota le ra te i e  riscon ti passivi (E) | 2 2 0 ,0 3 1 ,7 6 3  | 5 4 ,9 4 8 ,8 0 4  j

¡TOTALE PASSIVO j 3 2 0 .1 6 6 .9 1 3  | 8 1 .5 4 6 .4 6 0  |

CONTI D'ORDINE DELL'ATTIVO E DEjL PASSIVO

A) G aranzie p re s ta te
B) Altri conti d 'o rd ine 163.124.214 322.410

j Tota le conti d 'o rd in e  de ll’a ttivo  e  del passivo j 163 .1 2 4 .2 1 4  l 3 2 2 .4 1 0  |
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CONTO ECONOMICO 3 1 /1 2 /2 0 1 2 3 1 /1 2 /2 0 1 1

A) Valore doli« produzione
1) ricavi (ielle vendite e delle prestazioni 6.11-1.996 518.715
2) vat'iir/kml delle rimanenze di prodotti In corso di lav,semilavorati e fin
3) variazione del lavori in corso su ordinazione
4] Incrementi rii Immobilizzaz. per lavori interni
5) altri ricavi e  proventi 4.209 128.896
S-bls) nitri ricavi e  proventi da contributi in c/esercizio 22.356,023 12.960.000

|Totale valore dolio p roduzione (À) | 2 8 .6 7 5 .3 0 8  |j 13 ,607.611 j

B) Costi dotta p roduzione
6) per m aterie prime, suss.jconsum o e  merci 241.363 180.382
7) per servizi 1«),321,286 6,586.993
8) per godimento di beni di terzi 1.440.105 586,000
9) per il personale:

a) salari e  stipendi 6.117.254 5,615.301
b) oneri sociali 1.306.521 998.931
c) trattam ento  dt fine rapporto 378.228 401.860
d) trattam ento di quiescenza e  slmili
e) altri costi 589.851 538.187

10) ammortamenti e svalutazioni
a) ammortamenti Immoblllzz. immateriali 3.927,918 1.033.317
b) ammortamento Immobilizz. m ateriali 456.445 244.417
c) altre svalutazioni delle immoblllzz.
d) svalutazione dei crediti a ttivo clrc.,dìsponibilita1iquide

11) variazioni rimanenze m aterie  prime, sussidiarie, di consumo e merci
12) accantonamento pei rischi
13) altri accantonamenti
14) oneri diversi di gestione 1.782,609 1,404.947-

¡Totale costi della produzione (B) | 3 0 .5 6 1 .5 8 0  | 17 .810 ,530  |

¡Differenza tra  valore e  costi produzione (A-U) [ -1 .8 8 6 .2 7 2 | -4 ,2 0 2 .9 1 9  (

C) Proventi e  oneri finanziari
15) proventi da partecipazioni
16) altri proventi finanziari

a) da crediti Iscritti nette Immobilizzazioni
b) da titoli iscritti nelle immobilizz. che non costituiscono partecipazl
c) da titoli Iscritti nell'attivo circolante che non cosl. partecipazioni
d) proventi diversi dai precedenti

17) interessi ed altri oneri finanziari 
17-bis) utili e perdite su cambi

5.430
239

7

41.707:
245
445

¡Totale proventi e  oneri finanziari (C) | 5 .184 | 41 .017  |

D) Rettifiche di valore di a ttiv ila ' finanziarie
18) rivalutazioni
19) svalutazioni

|T atale  delle re ttifich e  di valore .di a ttlv ita1 finanziarie  (D) l o I « . i

E) Proventi e  oneri s trao rd in a ri
20) proventi
21) oneri

O
158.274

' 950 
399

¡ ro tale  delle p a rtite  s trao rd in a rie  (E) | -1 5 8 .2 7 4 I .... I
¡Risultato primi» delle  im poste (A-B+C+D+E); ! -2 .0 3 9 .3 6 2 | 4 16 51 |

22) imposte sul reddito deti'esercizio,eorrentijdifferite e anticipate 350.000

¡23) utile (perdita) deH 'eserctzio I -2 .3 8 9 .3 6 2 1 -4 .161 .351  I

Milano, 27 marzo 7.013

mgg

Per il C a n g ilo  d ’Arfiministrazione 
LJAmministrato/e Delegato
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Nota Integrativa 
del Bilancio dell’esercizio chiuso al 31 dicembre 2012

PREMESSE

L’A ssem b lea  g e n e ra le  d e l B ureau In te rn a tio n a l d e s  E xposìtions (BIE), in d a ta  23  no v em b re  2010 h a  
d e f in it iv a m e n te  a sse g n a to  a l l ’Ita lia  e  in p a r t ic o la re  a lla  c i t tà  di M ilano il co m p ito  d i o sp ita re  l ’e sposiz ione  
U n iv e rsa le  d e l 2015.

il d e c re to  d e l P re s id e n te  del Consiglio d e i M inistri d e l 22  o tto b re  2008 “ In te rv e n ti n ece ssa ri p e r  la  
re a liz z a z io n e  d e l l’EXPO M ilano 2015” (co s id d e tto  DPCM EXPO), p u b b lic a to  in G a z z e tta  U fficiale n ‘ 277 del 
26 n o v e m b re  2008, e  successive  in teg razion i e  m od ificaz ion i, e m a n a to  in a ttu a z io n e  d e l l’a r t .  14 com m a 2 
d e l D.L. 25 g iugno 2008 r>° 112, di cui infra-, h a  p re v is to  l’is titu z io n e  deg li o rgan i e  d e i so g g e tti, con le  
re la t iv e  c o m p e te n ze , ch e  p ro v v ed eran n o  a  p o r re  in e s s e re  gli in te rv e n ti n e c e ssa ri p e r  la  re a liz zaz io n e  
d e l t ’EXPO M ilano 2015, ed  in p a rtic o la re :
Il C om m issario  S trao rd in ario  D elegato  d e l G overno  (COSDE) p e r  il p ro g e t to  Expo 
La C om m issione  di C oord inam en to  p e r  le  a t t iv i tà  co n n esse  (COEM)
La s o c ie tà  d i g e s tio n e  EXPQ2015 S.p.A ,
il T avolo  is ti tu z io n a le  p e r  il governo  com plessivo  p e r  gli in te rv e n ti reg ionali e  sovraregiorrali (Tavolo 
L om bard ia ),

il DPCM EXPO n e ll’a r t .  1 , com m a 3 e  re la tiv o  A llegato  1 ha a ltre s ì in d iv id u a to  te  c o s id d e tte  “o p e re  
e sse n z ia li”  p e r  la rea lizzaz io n e  d e ll’EXPO M ilano 2015, a tt r ib u e n d o n e , con  il su cce ss iv o  a r t .  4» com m a 1, 
la  re sp o n sa b il ità  a lla  EXPO 2015 S,p,A, q u a le  so g g e tto  a t tu a to r e .

L’a r t .  14 d e l d e c re to  legge  (D.L.) 25 g iugno  2008 n° 112, re c a n te  d isposizioni p e r  la  rea lizzaz io n e  d e lle  
o p e re  e  d e lle  a tt iv i tà  connesse  a l g ra n d e  e v e n to  EXPO M ilano 2015 in  a t tu a z io n e  deg li obblighi 
in te rn a z io n a li assu n ti d a l G overno Ita liano  n e i co n fro n ti d e l BJE e  c o n v e rtito  con  m od ificaz ion i d a lla  legge  
6 a g o s to  2008 n" 133, ha d e fin ito  le  au to rizzaz io n i di sp e sa  p e r  gli ann i d a l 2009 a l  2015 p e r  la  s u d d e t ta  
re a liz z a z io n e  d e ll’EXPO Milano 2015, q u a n tif ic a n d o le  o rig in a ria m e n te  in 30  m ilioni di Euro p e r  fa n n o  2009, 
45 m ilioni dì Euro p e r  Tanno 2010, 59 m ilioni di Euro p e r  l'anno  2011 , 223 m ilioni di Euro p e r  l'anno  2012, 
564 m ilioni di Euro p e r  Tarino 2013, 445 m ilioni di Euro p e r  l'anno  2014 e  120 m ilion i di Euro p e r  Tanno 
2015. Il Tavolo Lom bardia nel corso  d e l 2009 , h a  poi a sse g n a to  a lcu n e  o p e re  essenzia li a  so g g e tti 
a t tu a to t i  d iv e rs i (s p e c if ic a ta m e n te  R egione L om bard ia  e  C om une di M ilano) r is p e tto  a lla  so c ie tà  Expo 2015 
S .p .A , p o rta n d o  così ad  una riduzione  d e lle  riso rse  di p e r t in e n z a  di Expo 2015 S .p .A , ad  un im p o rto  di 
e u ro  8 32 ,6  m ilioni al lo rdo  de lla  p a rte c ip a z io n e  a l c a p i ta le  soc ia le  (4 m ilioni di E uro).

Allo sco p o  di d a re  a ttu a z io n e  ai so p ra c ita ti p ro v v ed im en ti ed  a c c e d e re  a lle  r iso rse  re la tiv e  p e r  la  
r e a liz z a z io n e  deg li in te rv e n ti, Expo 2015 S.p.A . h a  s t ip u la to  con  il M inistero d e l le  In f ra s tru ttu re  e  dei 
T ra sp o rti d u e  convenzion i (D isciplinari), in  d a ta  27 gen n a io  2010 ed  in d a ta  3 m a rz o  2011, con  le  qua li 
so n o  s ta t i  reg o la ti i c r ite r i e  le  m o d a lità  p e r  l 'e ro g a z io n e  e  l 'u tiliz z o  di d e t t e  riso rse .

Il DPCM d e l 15 giugno 2012 ha m o d ifica to  l ’A llega to  1 d e l DPCM EXPO, re c e p e n d o  q u a n to  d e l ib e ra to  dal 
C onsiglio  di A m m inistrazione di Expo 2015 S.p.A . in  d a ta  11 giugno 2012 a l fine  di a g g io rn a re  il p ian o  d e lle  
o p e re  a lle  m u ta te  condizioni o rg an izza tiv e  e  re a liz z a tiv e  le g a te  a lla  g e s tio n e  d e ll 'E x p o  M ilano 2015 ed  
a n c h e  a l f in e  di re n d e r lo  co m p a tib ile  con il P iano  In d u s tria le  a p p ro v a to  d a l C onsiglio  di A m m in istraz ione  in 
d a ta  20 a p rile  2012, N ell’A llegato 1 al DPCM v ie n e  in o ltre  e v id e n z ia ta  la  q u o ta  re la tiv a  a lla  P a rte c ip a z io n e  
Ita lia n a  in 62 ,8  m ilioni di Euro.
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Il DPCM del 3 agosto 2012 ha nominato la Dott.ssa Diana Bracco, già Presidente di Consiglio di 
Amministrazione di Expo 2015 S.p.A,, Commissario Generale di Sezione per il Padiglione Italia ed il 
successivo DPCM del 9 ottobre 2012 ha definito la struttura di supporto al Commissario stesso, decretando 
l'apertura di apposita Contabilità Speciale per lo stretto funzionamento del Commissario.

L'art. 54, comma 1, del D.L, 78/2010, convertito con L, 122/2010, così come modificato dall’art, 56, 
comma 3, del D.L. 9 febbraio 2012 n.5 ha introdotto, in materia di utilizzo delle risorse pubbliche, un 
tetto dell’11%, pari a complessivi Euro 227,7 milioni, fino a tutto 11 2015, ai versamenti che i Signori 
Azionisti possono effettuare ai fini della copertura delle spese di gestione della Soctetà, fermo restando il 
finanziamento integrale delle opere.

Si segnala inoltre che, in merito alla disponibilità delle aree, in data 2 agosto 2012, Expo 2015 S.p.A. ha 
sottoscritto l'accordo Quadro, che regola i rapporti con Arexpo S.p.A, ed ha stipulato 11 primo degli Atti 
Definitivi, riguardante la costituzione del diritto di superficie sulle aree per la quasi totalità dell'intero 
sito espositivo dedicato al grande evento.

Il D.M. 10 lugtio 2012, infine, ha previsto il meccanismo del "reverse charge” alle prestazioni di servizi, 
compresa la prestazione di manodopera, rese nel settore edile da soggetti appaltatori nei confronti della 
Arexpo S.p.A. e della Expo 2015 S,p»A,

Per quanto attiene atla compagine societaria di Expo 2015 S.p.A,, il Ministero dell'Economia e delle 
Finanze ha stabilito che il capitale sociale della stessa sia posseduto per il 40% dallo stesso Ministero 
(Dipartimento del Tesoro), per il 20% ciascuno dalla Regione Lombardia e dal Comune di Milano e per .il 
10% ciascuno dalla Provincia di Milano e dalla Camera di Commercio Industria Artigianato e Agricoltura di 
Milano.

La società Expo 2015 S.p.A è stata quindi costituita, In adempimento di quanto previsto dal citato art, 4 
del DPCM EXPO, in data 1 * dicembre 2008 con II precìpuo scopo di:
• realizzare le opere di preparazione e costruzione del sito dell’esposizione universale, quelle 

infrastrutturali di connessione al sito, quelle riguardanti la ricettività e quelle di natura tecnologica, 
sempre riguardanti l’evento EXPO Milano 2015 (altrimenti dette opere essenziali, ai sensi dell’Allegato 
1 del DPCM EXPG);

• organizzare e gestire l’esposizione universale, che si terrà dal 1 maggio 2015 al 31 ottobre 2015, e 
tutte le attività accessorie e propedeutiche alla stessa;

• dar corso all’intenso programma di eventi attinenti al tema dell’esposizione, "Nutrire il Pianeta, 
Energia per la Vita”, che si dovrà sviluppare durante la manifestazione, ma anche negli anni 
precedenti alla stessa, al fine di promuovere la partecipazione dei Paesi e l’afflusso dei visitatori.

Date le premesse, il modello economico-finanziario strategico del progetto EXPO Milano 2015 implica 
necessariamente che tutti gli investimenti e la prevalenza dei costi siano sostenuti prima dell’evento 
stesso, mentre la gran parte dei ricavi sarà prodotta durante l’evento; da cui ne deriva inevitabilmente il 
prodursi d’una strutturale differenza negativa tra costi e ricavi negli anni precedenti il 2015 e la 
realizzazione dì una perdita gestionale costante negli stessi esercizi.

Expo 2015 S.p.A. opera ed è disciplinata secondo le norme del diritto privato, in applicazione a quanto 
stabilito dal DPCM EXPO, ed ì dati e le informazioni contenuti in questo documento, rappresentano la sua 
situazione economica, patrimoniale e finanziaria, in maniera conforme alle norme che disciplinano le 
società per azioni e nel presupposto della sua continuità aziendale,

Il presente bilancio al 31 dicembre 2012 e i relativi documenti allegati sono stati redatti, se non 
diversamente specificato, in unità di euro, senza cifre decimali, secondo quanto previsto dal codice 
civile, mentre nella parte descrittiva della presente Nota Integrativa, per semplicità di esposizione, i 
valori sono riportati in migliaia di euro.
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FORMA E CONTENUTO DEL BILANCIO D’ESERCIZIO

Criteri di formazione

il b ilanc io  è  co n fo rm e  al d e t t a to  degli a r t ic o li 2423 e  segg . d e l co d ice  civ ile, co m e  r isu lta  da lla  p re s e n te  
N o ta  In teg ra tiv a , ch e  c o s titu isce  p a r te  in te g ra n te  d e l b ilanc io  d ’esercizio .

La v a n ta z io n e  d e lie  voci di bilan cio  è  s ta ta  fa tta  n e lla  p ro s p e ttiv a  d e lla  co n tin u a z io n e  d e l l 'a t t iv i tà ,  n e l 
p re su p p o s to  c h e  venga m a n te n u to  il so s teg n o  fin an z ia rio  d a  p a r te  deg li A zion isti, a n ch e  p e r  q u a n to  
rig u a rd a  le  sp e s e  d ’e se rc iz io  d e lla  s o c ie tà , c o m e  più a m p ia m e n te  d e sc r itto  n e l seg u ito .

In o ltre , la  v a lu ta i ione  e  s ta ta  re a liz z a ta  isp irandosi ai c r i te r i g en e ra li de lla  p ru d e n z a  e  de lla  c o m p e te n z a , 
n o n ch é  te n e n d o  co n to  de lla  fu n z io n e  eco n o m ica  d e l l ’e le m e n to  d e l l’A ttivo o  d e l P assivo  co n sid e ra to .

L 'app licazione  d e l p rinc ìp io  di p ru d en za  h a  c o m p o r ta to  la  v a lu taz io n e  in d iv id u a le  degli e le m e n ti 
co m p o n en ti le  sin g o le  p o s te  o  voci d e lle  a t t iv i tà  o  p ass iv ità , p e r  e v ita re  com pensi di p a r t i te .

In o t te m p e ra n z a  a l princip io  di c o m p e te n z a , l 'e f fe tto  d e lle  operaz ion i e  deg li a l t r i  e v e n ti è  s ta to  r ile v a to  
c o n ta b i lm e n te  ed  a tt r ib u ito  a lT eserc iz io  al q u a le  ta l i  o p e raz io n i ed  ev en ti si rife risco n o ,, e  non  a  que llo  in 
cu i si c o n c re tiz zan o  i re la tiv i m ov im en ti di n u m e ra rio  (incassi e  pagam en ti) .

P e r q u a n to  c o n c e rn e  l ’in fo rm ativa  r ig u a rd a n te  la  n a tu ra  d e l l’a tt iv i tà  di im p resa , i f a t t i  di rilievo  av v en u ti 
d o p o  la ch iu su ra  d e ll’eserc iz io , n o n ch é  i ra p p o r ti con  le  p a rtì  c o rre la te , si r im a n d a  a  q u a n to  d e sc r itto  
n e lla  R elaz ione  su lla  g estio n e .

Criteri di valutazione

I c r i te r i  di v a lu taz io n e  ed  i p rincip i c o n tab ili a d o t ta t i ,  di seg u ito  sp ec ific a ti p e r  le  voci di b ilanc io  più 
s ig n ifica tiv e , sono  quelli p rev isti d a lle  n o rm e  c h e  d isc ip linano  i c r ite r i di re d a z io n e  d e l b ilan c io  in a m b ito  
n az io n a le  e  ten g o n o  a ltre s ì co n to  d e i p rinc ip i co n tab ili em essi dal C onsiglio  N azionale  d e i D o tto ri 
C om m ercia lis ti ed  E sperti C on tab ili, d a i Consigli nazionali d e i D ottori co m m erc ia lis ti e  dei R agionieri e  
d a ll 'O rg an ism o  Ita liano  di C o n tab ilità  (OIC), Il b ilan c io  tro v a  co n fe rm a  n e lle  s c r i t tu r e  con tab ili t e n u te  a 
n o rm a  degli a r t t .  2214 e  2220 del co d ice  c iv ile .

In p a r tic o la re :

I m m o b i l i z z a z io n i  im m a t e r i a l i

Esse sono  o rig in a riam en te  is c r i t te , p rev io  co n sen so  de l C ollegio S indacale  o v e  p rev isto , a l co s to  di 
a c q u is to . Il co s to  di acq u is to  co m p ren d e , s e  so s te n u ti ,  gli o n eri accesso ri e d  i c o s ti d ir e tt i  e d  in d ire tti  p e r  
la  q u o ta  rag io n ev o lm en te  im p u ta b ile  a l b e n e . Il c o s to  è  s is te m a tic a m e n te  r id o tto  dag li a m m o rta m e n ti 
c a lc o la ti a  q u o te  co stan ti d e te rm in a ti con rife r im e n to  a lla  re s id u a  possib ilità  dì u tilizzo .

Le a lìq u o te  di a m m o rta m e n to  a p p lic a te  p e r  i co s ti so s te n u ti neg li eserc ìz i p re c e d e n t i  sono (e s e g u e n ti ;

•  C ostì di im p ian to  e  am p liam en to ; 20%
» C osti di r ic e rc a  sviluppo e  p u b b lic ità : 20%
« D iritti di b re v e t to  in d u s tria le  e  d ir it t i  di u tiliz zaz io n e  o p e re  d e ll’ingegno: 20%, 50%
♦ C oncession i, licen ze , m arch i e  d ir it t i  sim ili: 20%
« A ltre  im m obilizzazioni im m ate ria li: 20%, v ita  u tile

P er i co sti p lu rienna li ch e  non p re s e n ta n o  s t r e t t a  c o rre la z io n e  e  fun z io n a lità  a l l e  o p e re  in f ra s tru ttu ra l i ,  
l ’in izio  d e l l’a m m o rta m e n to  av v ien e  n e l l’e se rc iz io  di so s te n im e n to  d e l co sto , in  q u a n to  ì fa t to r i p ro d u ttiv i 
acq u is iti tip ic a m e n te  p roducono  condizion i di e ff ic ac ia  d a l m o m en to  d e l loro so s te n im e n to .
A p a r t i r e  d a lle  acquisizioni d e ll’an n o  in e sa m e , e  n e l r isp e tto  d e l princip io  de lla  p ru d en za , le  p e rc e n tu a li 
di a m m o rta m e n to  v e rran n o  c a lc o la te  su lla  b a s e  d e lla  r e s ta n te  v ita  d e lla  so c ie tà .
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Si è  p rovvedu to  p e r ta n to  ad ap p lica re  p e r  C anno 2012 (’a liq u o ta  m inim a del 25% sui c e sp iti di nuova 
acquisiz ione.

Nel caso in cu t, in d ip e n d e n te m e n te  d a ll 'a m m o rta m e n to  già co n tab iliz za to , risu lti una  p e rd i ta  d u re v o le  di 
va lo re , l’im m obilizzazione  v ien e  c o rr isp o n d e n te m e n te  s v a lu ta ta ; se  in eserc iz i successiv i v en g o n o  m e n e  i 
p resupposti d e lla  sv a lu taz io n e , v ien e  rip ris tin a to  il v a lo re  o rig inario , re t ti f ic a to  dei soli a m m o r ta m e n ti .  In 
partico lare»  la  re c u p e ra b il ità  d e lle  im m obilizzazioni im m ate ria li v ie n e  v a lu ta ta  s is te m a tic a m e n te  a lla  f in e  
di ogni ese rc iz io ,

Immobilizzazioni materiali

Sono o rig in a ria m e n te  is c r it te  a l co s to  di a c q u is to . Il c o s to  di acq u is to  co m p ren d e , se  so s te n u ti ,  gli o n eri 
accesso ri e d  i co s ti d ir e tt i  ed  in d ire tti p e r  la q u o ta  rag io n ev o lm en te  im pu tab ile  a l b e n e .

Il costo  è  s is te m a tic a m e n te  r id o tto  dagli a m m o rta m e n ti ca lc o la ti a  q u o te  co s ta titi d e te rm in a ti  con 
rife rim en to  a tta  re s id u a  possib ilità  dì u tilizzaz io n e  d e te rm in a te ,  a p a r t ire  dal m o m en to  in cui ta l i  o p e re  
sono d isponib ili e  p ro n te  p e r  l’uso,
Le a liq u o te  di a m m o rta m e n to  a p p lic a te  p e r  i co sti so s te n u ti neg li eserc iz i p re c e d e n ti sono  le  se g u e n ti;

• Im pianti e  m acch inari: 30%
• A ttre z z a tu re  industria li e  com m ercia li: 15%
• M acchine e le ttro n ic h e  d ’uffic io : 20%
•  Mobili e  a rred i: 15%

Le im m obilizzazion i in corso  e  a cco n ti non  vengono  a m m o rtiz z a te , in q u an to  il b e n e  a cui sonò  re la tiv e  
non è  an co ra  e n t r a to  in funzione. Nel m o m en to  di c o m p le ta m e n to  del ben e , Il va lo re  v ie n e  ric la ss if ic a to  
nella  c a te g o r ia  di im m obilizzazioni m a te ria li sp ec ific a  ed  in iz ia  il re la tiv o  processo  di a m m o rta m e n to .

A nche p e r  le  im m obilizzazioni m a te ria li è  s ta to  a p p lic a to  il c rite r io  d e sc r itto  a p ro p o s ito  d e lle  
im m obilizzazioni im m ate ria li, ovvero i costi acq u is iti n e ll’an n o  2012 sono am m o rtizza ti con  u n ’a liq u o ta  
minim a d e l 25%, f a t ta  e ccez io n e  p e r  le  im m obilizzazioni in  co rso  e  accon ti ch e  com e sp ieg a to  non vengono  
am m o rtiz z a te .

Q ualora, in d ip e n d e n te m e n te  d a ll’a m m o rta m e n to  già co n tab iliz za to , risulti una p e rd ita  du revo le  dì va lo re , 
l'im m o b ilizzaz io n e  v ie n e  c o rr isp o n d e n te m e n te  sv a lu ta ta . S e in  eserc iz i successivi vengono  m en o  i 
p resupposti d e l la  sv a lu taz io n e  v ie n e  rip ris tin a to  il v a lo re  o rig in a rio  re ttif ic a to  dei soli a m m o rta m e n ti.

Le sp ese  di m a n u te n z io n e  o rd inaria  sono a d d e b ita te  in te g ra lm e n te  al co n to  econom ico . Le sp e se  re la tiv e  
invece  al m ig lio ram en to , am p liam en to  e  a lla  m o d ifich e  sig n ifica tiv e  re la tiv e  a d  uno sp ec ifico  c e s p i te  sono  
ca p ita liz z a te  e d  a m m o rtiz z a te  secondo  l’a liq u o ta  ad  esso  ap p licab ile .

Non sono s t a t e  e f f e t tu a te  nel c o rre n te  e se rc iz io  riv a lu taz io n i di ben i m a te ria li in a p p licaz io n e  d i leggi 
speciali,

C re d it i  e  d e b i t i

l c red iti so n o  is c r i t t i  al p resum ib ile  v a lo re  di rea lizzo . L 'adeguam en to  del va lo re  n o m in a le  d e i c re d iti  al 
va lo re  p re s u n to  di rea lizzo  è  o tte n u to  m e d ia n te  ap p o s ito  fondo  svalu tazione c red iti . La v a lu ta z io n e  al 
p resu n to  v a lo re  di rea lizzò  è  d e te rm in a ta  sulla b a se  di analisi sp ec ific h e  fin a lizza ta  ad  id e n tif ic a re  p e r d i te  
p e r  in es ig ib ilità  c h e  possono rag io n ev o lm en te  e s s e re  p re v is te  e  ch e  sono in e ren ti a i sald i d e i c re d iti  
esposti in b ilan c io ,

I d eb iti sono is c r i t t i  al loro  v a lo re  nom ina le , ra p p re se n ta t iv o  d e l  p resum ib ile  va lo re  di e s tin z io n e .

Disponibilità liquide

Sono is c r it te  a l v a lo re  di rea lizzo  c h e  co inc ide  con  il v a lo re  n o m ina le .
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Ratei e  risconti

Sono stati determinati secondo il criterio dell'effettiva competenza economica e temporale dell'esercizio. 
Misurano proventi e oneri la cui competenza è anticipata o posticipata rispetto alla manifestazione 
numeraria e/o documentale; essi prescindono dalla data di pagamento o riscossione dei relativi proventi e 
oneri, comuni a due o più esercizi e riparabili in ragione del tempo.

Fondi per rischi ed oneri

Sono stanziati per coprire perdite o debiti, di esistenza certa o probabile, dei quali tuttavia alla chiusura 
dell’esercizio non sono determinabili l’ammontare o la data di sopravvenienza.
Nella valutazione dì tali fondi sono stati rispettati i criteri generali dì prudenza e competenza e non si è 
proceduto alla costituzione di fondi rischi generici privi di giustificazione economica.

Trattamento di fine rapporto di lavoro subordinato (TFR)

IL Fondo tra tta m e n to  d i f in e  ra p p o r to  rappresenta l'intera passività maturata nei confronti dei dipendenti 
in conformità alla legislazione ed ai contratti collettivi di lavoro vigenti, considerando ogni forma di 
remunerazione avente carattere continuativo. Tale passività è soggetta a rivalutazione a mezzo di indici 
come previsto dalla legislazione dì riferimento.

In ottemperanza con quanto previsto dalla riforma previdenziale introdotta con la legge Finanziaria nel 
2007, il trattamento di fine rapporto maturato è versato, sulla base della scelta effettuata dal lavoratore, 
ai fondi di previdenza complementare o al Fondo di Tesoreria istituito presso l'INPS ed é iscritto per la 
parte non ancora versata tra 1 debiti verso istituti previdenziali a breve termine, Le eventuali somme 
anticipate ai dipendenti per conto dell’INPS ai momento della cessazione del rapporto di lavoro, sono 
iscritte tra i crediti verso istituti di credito a breve termine e portate a compensazione dei debiti verso 
l'istituto di previdenza.

Contributi

I contributi ricevuti dagli Azionisti o da altri soggetti vengono qualificati secondo le tipologie descritte nel 
seguito in funzione della loro natura, generalmente desumibile dalle delibere di approvazione dei relativi 
versamenti da parte del soggetto erogante, da norm e o  regolamenti o da eventuale altra documentazione 
a disposizione.

In particolare, i contributi sono iscritti per competenza nel momento in cui sussiste la certezza giurìdica 
del diritto al contributo. Tale certezza generalmente si verifica nel momento in cui il soggetto erogante 
ha emesso la specifica delibera di approvazione del versamento. Se previsto dall’eventuale disciplinare 
che regola i rapporti tra la società stessa e l’ente erogante, l’iscrizione avviene solo dopo ulteriore 
richiesta formale del contributo da parte della società.
Eventuali oneri ad essi correlati, conguagli o rettifiche di tali contributi se conosciuti, certi e/o 
determinabili sono riflessi per competenza.

Contributi in conto impianti

1 contributi in conto impianti si riferiscono a quei contributi erogati dallo Stato o da altri enti pubblici per 
la realizzazione di iniziative dirette alla costruzione di immobilizzazioni materiali e per i quali sussiste il 
vincolo a non distogliergli dall'uso previsto. Vengono iscritti tra i R iscon ti pass iv i, quando  
specificatamente deliberati e formalmente richiesti dalla società, se tale condizione è prevista dal 
disciplinare ch e  regola  t rapporti tra la so c ie tà  stessa e l’ente erogante. Sono accreditati al conto 
economico, tra gli A ltr i ricavi e  p ro v e n ti  (voce A5) in base al criterio della competenza economica in 
proporzione alle quote di ammortamento del bene cui si riferiscono.
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Contributi In conto esercizio

I contributi in conto esercizio sono rilevati per competenza nell'esercizio in cui sorge il diritto al 
contributo e sono classificati nel conto economico distintamente ih apposita sottovoce degli Altri ricavi e 
proventi (voce A5).
Si tratta di contributi che hanno natura di copertura dei costi ed oneri della gestione caratteristica o di 
integrazione dei ricavi o delle gestioni accessorie diverse da quella finanziaria.

Contributi in conto capitale

I contributi in conto capitale sono i contributi effettivamente destinati a integrare II patrimonio netto, in 
assenza df un formale aumento di capitale, e che non concorrano né direttamente né indirettamente alla 
formazione del reddito d'esercizio.
Vengano iscritti in un'apposita riserva di patrimonio netto, all’interno delle Altre Riserve (voce A.VII), 
denominata Riserve contributi in conto capitole.

Conto Economico

I costi e ricavi ed i proventi e gli oneri sono iscritti secondo il principio della competenza temporale* I 
ricavi derivanti dalla vendita dei biglietti sono iscritti nel periodo in cui gli eventi correlati hanno avuto 
manifestazione. I ricavi di natura finanziaria e quelli derivanti da prestazioni di servizi continuativi 
vengono riconosciuti in.base al criterio della competenza temporale; i ricavi derivanti da altre prestazioni 
di servizi vengono riconosciuti ad ultimazione del servizi prestati. I ricavi e i proventi, i costi e gli oneri 
relativi ad operazioni in valuta sono determinati al cambio corrente alla data nella quale la relativa 
operazione è compiuta. I costi ed i ricavi sono inoltre esposti in bilancio secondo i principi della prudenza 
e della competenza, al netto di eventuali resi, sconti e abbuoni.

Ricavi per Diritti di Partnership

La Società ha in essere contratti di sponsorizzazione aventi ad oggetto la concessione in esclusiva da parte 
di Expo alla controparte, per il settore merceologico oggetto dell’offerta e dì competenza della 
controparte stessa, di Diritti di Partnership.
II relativo corrispettivo può essere corrisposto dalla controparte:
« in parte mediante pagamento in denaro;
• in parte mediante prestazione di servizi di propria competenza (“Contributo VIK”, ovvero “Value in 

Kind”), quali, a seconda dei casi, servizi dì comunicazione e IT, servìzi di supporto e di manutenzione, 
ecc..

Gli Accordi sono redatti sul presupposto di una operazione permutativa, che prevede che la fatturazione 
e i termini di regolamento siano contestuali e il regolamento delle prestazioni avvenga mediante 
compensazione delle rispettive fatture alle date di scadenza.
Le due operazioni di carattere permutativo che costituiscono gli elementi principali degli Accordi sono 
considerate come operazioni autonome ed in quanto tali sono valutate distintamente, indipendentemente 
dai flussi di fatturazione e dalla compensazione finanziaria dei debiti e crediti rappresentati dalle fatture 
emesse dalle parti per il Contributo VIK.
Dì conseguenza, come previsto da OIC 11, gli effetti di tali operazioni sono rilevati contabilmente ed 
attribuiti all'esercizio nel quale le operazioni sottostanti si realizzano e non a quello in cui si concretizzano
i relativi movimenti di numerario (incassi e pagamenti). In particolare, i ricavi sono riconosciuti quando il 
servizio è stato reso, mentre i costi sono contabilizzati per competenza quando sostenuti ovvero sono 
capitalizzati nelle Immobilizzazioni Materiali o nelle Immobilizzazioni Immateriali qualora ne ricorrano i 
requisiti.


